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Considerazioni di sintesi 
L'irrinunciabilità strategica di una politica di sostenibilità ambientale che permei ogni 

politica di rilancio e sostegno dell'economia non ha bisogno di essere affermata, tanto appare 
evidente. Numerose sono, però, le problematiche che, sotto diversi profili, si legano aU'attuazione 
di detta politica. Non va, infatti, sottaciuto come la parcellizwzione delle competenze in materia 
di politica ambientale su più livelli (internazionali, europei, nazionali, territoria li) compo1t i, 
oggettivamente, una serie di criticità, anche in ragione de lla complessa identi ficazione dei diversi 
centri di responsabilità. 

L'attuazione della politica ambientale necessita, da un lalo, di una forte sinergia tra tutti gli 
attori istituzionali coinvolti ed, allo stesso tempo, di una attività di sintesi, di coordinamento e di 
assunzione di esplicite responsabilità, a garanzia dell 'efficacia delle azioni poste in essere. invece, 
in forza di una evidente frammentazione di competenze (tl'a Ministeri, Regioni, Città 
metropolitane, Comuni, Commissari di governo), è proprio l' identificazione di un centro 
competenziale unico e l 'assunzione di esplicite responsabilità che vengono a difettare. Ed il 
vigente art. 117 della Costituzione non aiuta nella definizione chiara del riparto di competenze'. 

Del resto, anche l'intervento dell'Amministrazione statale attraverso il ricorso ai poteri 
sostitutivi previsti dall'ordinamento, che peralb·o finisce per sgravare le strntture commissariate 
dagli obblighi imposti, non iicscc a colmare l'assenza de lle istituzioni, e sovente non so1tisce gli 
effetti sperati, anche per le difficoltà scaturenti dalla contrapposiz ione con le competenze 

1 Tra le principali innovazioni introdotte dalla rifonna cos1ituzionale del 200 I, oltre alla prcfigunll'ione di un modello 
di Stato sussidiario, va compresa anche la "costituzionalizzazione" formale dell'ambiente. Alla competenza esclusiva 
dello Stato è riservata la tutela dell'ambiente, dcll'ecosislema e dei beni culturali mentre alla compc1cn1_a concorrente 
delle Regioni è allribuito il governo del territorio e la valorizzazione dei beni culrurali e ambientali. La Corte 
cost ituzionale ha chiari10 che l'ambiente va inteso non come materia in senso stretto, bcnsl come valore trnsvcrsalc che 
permea i diversi ambiti competenziali, affcrendo ad un valore costitu?ionalmente tutelato. Le Regioni :;ono tenute a 
rispeuare la disciplina deUata dalle leggi statali, le quali, per quanto riguarda la "natela", prevedono il conferimento alle 
Regioni di precise funzioni amministrative, imponendo per il loro esercizio il rispetto dcl principio di cooperazione tra 
Stato e Regioni, e, per quanto riguarda le funzioni di "valorizzazione", dettano i principi fondamentali che le Regioni 
stesse sono tenute ad osservare. 
Nel d.d.I. costinazionalc, attualmente soggetto a referendum confermativo, alla competenza esclusiva dello Stato è 
riservata espressamente la materia dell'ambiente e dell'ecosistema, mentre è riservata alla compctcm.a regionale la 
disciplina, per quanto di interesse regionale, della promozione dei beni mnbientali. 
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ordinarie delle Amministrazioni locaJi e regionali nonché dall'effettiva disponibilità deUe risorse 
economiche per l'assunzione degli impegni finanziari necessari. 

Ne deriva una grave insufficienza attuativa delle politiche ambientali a livello locale, con 
ampi e pericolosi "vuoti di intervento" che stanno cominciando ad esitare in onerosissime 
sentenze di condanna inflitte dalla Corte di giustizia dell'UE allo Stato italiano. Tra il 2015 e il 
2016, l'acclarata violazione delle direttive n. 75/442/CE e n. 91/689/CE, in materia di 
rifiuti/discariche abusive, ha comportato il pagamento di 11 3,2 milioni (40 milioni per sanzione 
fo1fettaria, 39,8 e 33,4 milioni a titolo di prima e seconda penalità semestrale), mentre la 
violazione della diretti va n. 2006112/CE rifiuti in Campania ha comportato il pagamento di 42,2 
milioni (20 milioni per sanzione forfettaria e 22,2 milioni quale prima penalità semestrale). A 
questo va aggiunto il rischio molto concreto di giungere, a breve, ad altre condanne definitive per 
pl'Ocedurc di inadempimento già ad uno stato molto avanzato (la violazione della direttiva n. 
9 J /27 1/CE, in materia di acque reflue ha già determinato una sentenza di condanna ex art. 260. 1 
TFUE). 

Invero, l'attuazione delle politiche ambientali presenta notevole difficoltà anche a livello 
centrale. 11 Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare (MATTM), non 
disponendo di un ruolo tecnico-specialistico adeguato alla specifica natura delle attività 
istituzionali che è chiamato a svolgere, per i compili tipici e le attività tecnico-scientifiche 
continua ad avvalersi dell'Tstitulo supe1iore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA) e 
della società in l1011se providing Sogesid S.p.A. (partecipata totalmente dal M EF), utilizzando atti 
convenzionali, quale principale slrnmcnto gestionale. 

La spesa 20 15 sostenuta dal Ministero è ingente: soltanto pe1 trasferimenti a Sogesid, il 
Ministero ha impegnato in conto competenza una spesa di 28,7 milioni cd ha sostenuto un costo 
per prestazioni rese di 16,75 milioni. E' di tutta cvidcnLa che, fino a quando il Ministero non si 
doterà di personale tecnico-specialistico, portatore di professionalità adeguata e di know how 
idoneo, l'espletamento delle funzioni non potrà che essere portato all'esterno, con costi elevati e 
dispersione di risorse Può senz'altro affermarsi come il MATfM, nel vasto ambito delle materie 
di propria perline11La, operi principalmente in maniera indiretta, attraverso atti negoziali (accordi 
quadro, accordi di programma, ecc.) e convenzionali stipulati con altri soggetti, e attraverso 
trasfc1imcnti di 1isorsc, verso Pubbliche annninistrazioni e altro. 

Deve aggiungersi che una quantità significativa di risorse si traduce anche in trasferimenti 
ami' estero derivanti da obblighi derivanti dalla partecipazione italiana a programmi intemazionali: 
data la scarsità di risorse proprie del MATTM, sarebbe forse opportuna un 'attenta revisione di 
tale spesa, tesa ad assicurarne l'utilizzo quanto più proficuo possibile. 

Sommariamente descritto il contesto istituzionale-organizzativo, va positivamente rilevato 
come la direttiva per l'azione amministrativa del 2015 si sia posta, tra l'altro, il grande obiettivo 
strategico del rafforzamento della coerenza tra l'azione di governo centrale e tcrrit01ialc, 
assicurando il contributo delle Regioni agli obiettivi nazionali all' interno di un'attività di 
pianificazione unitaria. 

11 2015 è slalo un anno abbastanza importante sotto il profilo della definizione del quadro 
normativo di tife1imenlo. Sono diventate legge le nuove disposizioni in materia di delitti contro 
l'ambiente (legge del 22 maggio 2015, n. 68) e quelle in materia di c.d. green economy 
("Collegato ambientale" legge del 28 dicembre 2015, n. 221 ), pur rimanendo ancora da 
concludersi altri importanti iter normativi, ad es. in materia di bonifiche e danno ambientale, 
gestione rifiuti, governance parchi. [noltre, non è stata esercitala la delega (contenuta nell'art. 15 
dcUa legge 11 marzo 2014 n. 23 e scaduta in data 26 giugno 2015), attinente all'introduzione di 
forme di fiscalità ambientale, oggetto di specifica Raccomandazione da parte della Commissione 
europea fin dal 2013. 
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E' stato anche l'anno del raggiungimento da patte dell'Italia dell'obiettivo stabilito dal 
Protocollo di Kyoto (riduzione del 6,5 per cento delle emissioni di gas serra rispetto al periodo 
2008/20 12), seppure attraverso l'acquisto dalla Polonia, ad ottobre 2015, delle unità di quantità 
assegnate per coprire il gap certificato ad aprile 20 15, e l'anno della XXI Conferenza delle parti 
(COP 21) e dell 'Accordo di Parigi di dicembre 2015. 

Con riguardo all'analisi contabile, gli stanziamenti definitivi hanno visto l ' incremento del 
16,25 per cento rispetto al 20 14, arrivando a superare, complessivamente, il miliardo di euro. In 
corso di gestione, la variazione incrementale più significativa rispetto al 20 14 è avvenuta, in 
termini di impegno, con 1iguardo alle categorie economiche "investimenti fi ssi lordi" e 
"trasferimenti in conto capitale". L'incremento degli impegni di spesa corrente è stato più 
contenuto (3,46 per cento), ed ha avuto riguardo esclusivamente ai trasferimenti alle Pubbliche 
amministrazioni. La spesa per consumi intermedi ba mostrato un minimo contenimento 
rispetto al 2014, pari al 2,5 per cento. La capacità di provvedere al pagamento degli impegnj 
assunti è stata nel 2015 complessivamente del 58,7 per cento, significativamente più bassa 
rispetto al 2014 (76 per cento). L'indice di tempestività dei pagamenti commerciali è pari a 
3,85 giorni, valore che quantifica i giorni di ritardo nei pagamenti rispetto ai tempi previsti. 

1 residui di nuova formazione ammontano a complessivi 474,8 milioni, pari al 45,65 per 
cento degli stanziamenti definitivi. La gestione in conto residui ha determinato una ridu7.ione 
dci residui di vecchia formazione del 53,7 per cento. 

A fine 2015 i debiti fuori bilancio dcl dicastero ammontano a 10,8 milioni (di cui 4,4 
mii ioni formati nell'anno). I debiti sono riconducibili, per la maggior parte, a contenzioso cd a 
spese di funzionamento delle Autorità di bacino. 

Coerentemente con il passato, le risorse finanziarie del dicastero sono state assorbite per la 
maggior parte dalla missione 18 "Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente" cui 
è stato assegnato I '89,2 per cento del totale degli slanziamcnli dcfmitivi dcl dicastero, pe1 una 
somma pari a 928 milioni. 

NclJ'ambito del programma 12 "Gestione delle risorse idriche, tutela del territorio e delle 
bonifiche", che assorbe quasi la metà degli stanziamenti complessivi, assumono principale rilievo 
le attività di adeguamento alle condanne comunitarie in materia di discariche abusive e tese ad 
evitare di giungere a ulteriori sentenze di condanne in materia di bonifica di siti e di acque reflue. 

In materia di acque reflue, con delibera ClPE n. 60 del 2012, sono stati previsti 176 
interventi di depurazione-collettamento, per un importo di 1,8 miliardi. Di detti interventi, 80 
sono stati già commissariati e 26 sono oggetto di diffida. Il MATTM ha, inoltre, finanziato il 
Piano straordinario di tutela e gestione della risorsa idrica, con 132 interventi previsti per un 
valore di 240,6 milioni. rn materia di bonifiche, il MATIM ha stipulato diversi Accordi di 
programma per la bonifica di Siti di Interesse Nazionale (SIN). 

Inoltre, a seguito della condanna comunitaria in materia di discariche abusive, il MA TIM 
ha adottato un Piano straordinruio di bonifica relativo a 44 discariche abusive, relativamente al 
quale il Ministero ha stipulato diversi Accordi di programma con le Regioni interessate. La gravità 
della vicenda è intensificata dalla constatazione che, ad oggi, non è stata presentata al Ministero 
alcuna istanza da parte delle Regioni interessate dal Piano, per l 'erogazione delle risorse stanziate, 
e che, pertanto, le disponibilità (30 milioni circa per il 2014 e 30 milioni per il 2015) risultano 
tutte tra i residui propri finali. in tema di difesa del suolo, nel 2015 è stato stipulato il Piano stralcio 
degli interventi nelle aree urbane, con 132 interventi per un valore complessivo di 1,3 miliardi. 
Con riguardo alla programmazione 2015-2020, all'interno del complessivo fabbisogno regionale 
per interventi di difesa del suolo, che le Regioni hanno quantificato in 18,7 miliardi, sono stati 
individuati 1.093 interventi del valore complessivo di 4 miliardi, coperti per 2,45 miliardi (1 ,25 
miliardi risorse FSC e 1,2 miliardi risorse MATTM). 

11 programma 15 "Prevenzione e gestione dei rifiuti, prevenzione degli inquinamenti", che 
assorbe il 5,7 per cento del totale stanziamenti, evidenzia diversi profili critici, che si aggiungono 
alla problematica relativa alla difficile gestione del passaggio del sistema della tracciabilità dei 
rifiuti (Sistema di controllo della lracciabilità dei rifiuti - SISTRI) al nuovo impianto normativo 
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di cui al DL n. 10112013 e del correlato contenzioso civile con la società titolare della concessione 
scaduta. 

Non si tratta soltanto dei ritardi regionali nell'adozione dei Piani regionali di gestione dei 
rifiuti, ma soprattutto della preoccupante situazione italiana (in particolare nelle Regioni 
Campania e Lazio) relativa al trattamento dei rifiuti cd alle discariche abusive, come già sopra 
accennato, che è esitata in sentenze di condanna comunitarie molto onerose. La materia dei rifiuti 
presenta in Italia gravi problematiche, anche correlate, in dispmte ogni implicazione patologica, 
alla lentezza con cui si sta facendo strada la cultura del riciclo e della circolarità dell'economia, 
basata sui quattro principi basilari per la conetta gestione dei rifiuti (ridurre, tiutilizzare, riciclare 
la materia, recuperare energia), che da anni costituiscono obbligo normativo in Italia e in Europa. 

Come risulta dal Rapporto rifiuti urbani ISPRA 2015, nel nostro Paese, nel 2014 il 42 per 
cento dei 1ifiuti urbani trattati (di cui 16 per cento compostaggio) è stato avviato a l riciclo, il 17 a 
incenerimento e il 31 in discarica. Le discariche costituiscono ancora un metodo fondamentale 
per smaltire i rifiuti , modalità che, oltre ad alimentare affari illeciti e impedire lo sviluppo di un 
c iclo virtuoso fondato su riciclaggio e prevenzione, rappresenta una pericolosa fonte di 
inquinamento per la sa lute dei territori e delle persone. foterventi rapidi "di sistema" appa iono 
improcrastinabil i, anche fondati su incentivi /dis incentivi tali da rendere prevenzione e riciclo più 
convenienti rispetto allo smaltimento in discarica, promuovendo politiche di prevenzione che 
applicl1ino, anche in questo settore, il principio insuperabile "chi inquina raga" e prevedendo 
efficaci stn11nenti di attua:Gionc delle misure ora inserite nella recente legge dcl 28 dicembre 2015, 
n. 22 1. 

1. Programmazione strategica e finanziaria 
Il Ministero dell'ambiente e della tutela dcl territorio e dcl marn svolge le funzioni proprie 

dello Stato in materia ambientale, così sintetizzabili: gestione dei rifiuti e interventi di bonifica di 
siti inquinati, tutela e gestione delJe risorse idriche, sorveglianza, monitoraggio e recupero delle 
condizioni ambientali , prevenzione e rcpi-cssionc delle violazioni compiute in danno all'ambiente, 
conservazione e valorizzazione delle aree protette, difesa e assetto del tenitorio. 

All ' interno del "Sislcma ambiente", rappresentato da istituzioni internazionali (es . ONU), 
europee, nazionali e territoriali, la programmazione strategica non può non essere ascritta nel più 
ampio ambito di programmazione europea e di vincoli assunti a livello internazionale, lenendo 
espressamente conto del quadro di misure descritte nel Programma nazionale di riforma (PNR), 
quale parte integrante del Documento di economia e finanza, e nel DEF stesso. 11 PNR delinea, 
infatti, iJ quadro delle riforme attuate ed in corso d'attuazione, anche in materia ambientale1

. 

T principali interventi normativi del 2015 possono scnz'altrn sintetizzarsi nella legge del 22 
maggio 2015, n. 68 "Disposizioni in materia di delitti contro l 'ambiente" e nella legge del 28 
dicembre 2015, n. 221 "Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure cli green 
economy e per il contenimento dell'uso eccessivo di risorse naturali" (Collegato ambientale). Non 
è stata, invece, esercitata la delega (scaduta in data 26 giugno 2015) contenuta nell 'art. 15 della 
legge 11 marzo 2014 n. 23 (delega al Governo recante disposizioni per uo sistema fiscale più 
equo, trasparente ed orientato alla crescita), attinente alla introduzione di nuove forme di fiscalità 
final izzate ad orientare il mercato verso modi di consumo e produzione sostenibili, oggetto di 
specifica Raccomandazione da parte della Commissione europea fin dal 2013. 

2 Nel PNR 2016 sooo sh1te evidenzinte le riforme attuate nel 2015 in materia ambientale e quelle in avan?..amento in 
materia di bonifiche e danno ambientale (scmplifica?..ione procedimento bonifica e rifonna gestione SIN), gestione 
rifiuti (Autorità di regolamcnta7..ione e progressivo passaggio dalla tassa alla tariffa), distreui idrografici, attuazione 
della legge 11. 221/2015 (remunerazione dci servizi ccosistemici, fiscaUtà ambientale, economia circolare, rinnovabili 
e mobilità) ri fonna govema11ce parchi. 
Ncll'appendiceD al PNR 20 16 si dà espressamente conto delle misure roste in essere nel 2015 per la riduzione dci gas 
serra del 13 per cento al 2020 per J settori non ETS (non energivori) quale target di Strategia Ruropa 2020. 
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Il DEF riserva ad un apposito allegato l'evidenziazione dei progressi reaUzzati in ambito 
di riduzione di emissioni di gas serra, anche nel percorso di raggiungimento dei target della 
Strategia Europa 2020. Va positivamente rilevato che, come risulta dall'apposito allegato al DEF 
2016, l 'obiettivo previsto daJ Protocollo di Kyoto alla Convenzione quadro delle Nazioni Unite 
sui cambiamenti climatici (UNFCCC), per regolamentare le emissioni di gas ad effetto serra nei 
Paesi che lo hanno sottoscritto per il periodo 2008-2012 (riduzione delle emissioni del 6,5 per 
cento rispetto livelli del 1990 nel periodo 2008-2012)3, appare raggiunto con una limitata quantità 
in eccedenza, h·aslata nel secondo periodo di riferimento". 

In tale contesto, la direttiva generale per l'attività amministrativa del MATTM evidenzia 
due grandi obieuivi strategici che devono connotare l'azione amministrativa. Il primo è quello di 
rafforzare il ruolo dell 'ltalia nell'ambito della cooperazione internazionale e dei seguiti da dare 
a lla Conferenza sullo sviluppo sostenibile di Rio+20, sviluppando politiche ambiental i sinergiche 
e integrate tra i diversi atto1i istituzionali e rivedendo la governance per lo sviluppo sostenibile. 
Il secondo è dato dal rafforzamento deJla coerenza tra l 'azione di governo centrale e territoriale, 
assicurando il contributo delle Regioni agli obiettivi nazionali all ' interno di un'attività di 
pianificazione unitaria. 

Gli indirizzi strategici sono stati, quindi, a1ticolati nelle seguenti priorità politiche per il 
triennio 20 15-2017: 1) migliorare la geslione dei rir.uti e rafforzare la prevenzione 
del l'inquinamento; 2) prevenire il dissesto idrogeologico, migliorare la salvaguardia dci corpi 
idrici e raITorzarc le azioni congiunte di difesa del suolo; 3) incrementare le attività di bonifica; 
4) incrementare i li velli di prote7.ione della natura e del mare; 5) incrcmenlarc l'efficacia delle 

3 La Relazione dcl Ministro dell 'ambiente ullegala al DEF 20 I C>, ai sensi dell'art. 2, comma 9 della legge o. 39/ 2011 
sintetizza l'evoluzione normativa internazionale cd europea in materia di cambiamenti climatici; informa sul 
raggiungimento degli obiettivi m:I primo periodo di impegno dcl Protocollo di Kyoto (2008-2012); valuta gli scenari 
delle emissioni con oriaonte tcmpornle al 2020 idonei al raggiungimento dell'obiellivo previsto per i settori "non ETS" 
(cmissio11 trudi11g systf!m) dalla decisione n. 406/2009 ("effort shari11R 'J, cioè una riduzione delle emissioni dcl 13 per 
cento al 2020 rispello al 2005, e indica le azioni da auuare prioritariamente per porre il Paese sul giusto percon;o rispetto 
a tale obiettivo; prospeua lo sccmu io delle emissioni dci settori ETS e uon ETS, con orinonte temporale al 2030, al 
fine di fomi rc una valutu.tione del nspctto delle conclusioni del Consiglio europeo del 23-24 ottobre 2014 relative al 
"Quadro clima-energia 2030". I settori "non ETS" sono quelli non regolati dalla dirctti v11 n. 2009129/UE e sono 
identificabili approssimutivumente con i settori agricolo, trasporti , residenziale e civile. 
li Protocollo di Kyoto nlla Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climntici (UNFCCC) è entrdlo in 
vigore nel febbraio 2005 per regolamentare le emissioni di gas ad effetto serra nei Paesi che lo hanno sottoscritto per il 
periodo 2008-2012 (c.d. primo periodo di impegno). Con tale Protocollo, l'Italia si è impcgnnta a ridurre le prop1ie 
emissioni del 6,5 per cento rispetto ai liveUi del 1990 nel periodo 2008-2012 (leggo n. J 20/2002). Nel secondo periodo 
di Kyoto 2013-2020, l'obiettivo coincide con l' impegno già assunto unilateralmente dall'Unione europea con 
l'adozione del c.d. pacchetto "clima-energia 2020'', ossia 1ma riduzione delle emissioni dcl 20 per cento al 2020 rispetto 
ai livelli dol 1990. 
Per quanto riguarda gli obiettivi di riduzione successivi al 2020, a seguito della comunicazione della Commissione 
europea sul "Quadro clima-energia 2030", il Consiglio europeo dcl 23 e 24 ottobre 2014 ha approvato le Conclusioni 
che contengono i nuovi obiettivi per il periodo 2021 -2030. In sintesi, essi sono: 1) riduzione dci gas semi di almeno il 
40 per cento a livello europeo rispetto all'anno 1990; 2) obiettivo vincolante a livello europeo pari ad almeno il 27 per 
cento di consumi energetici da rinnovabili; 3) obiettivo indicativo a livello europeo pari ad almeno il 27 per cento per 
il miglioramento dell'efficienza energetica oel 2030 rispetto alle proiezioni dcl futuro consumo di energia. 
Dal 30 novembre al 12 dicembre 2015 si è svolta a Parigi la XXI Conferenza delle parti (COP21), con l'obiettivo 
(individuato nel corso delln COP18 di Doha) di pervenire alla linna di un accordo volto a regolare il post-2020. Tale 
accordo, adottato con la decisione l/CP2l, è stato aperto alla firma a partire dal 22 aprile 2016 ed entrerà in vigore 
quando sarà ratificato da almeno 55 Paesi con una copertura slimala delle emissioni globali di almeno il 55 per cento. 
Pertanto, al momento, il Protocollo di Kyoto rimane l'unico trattato intemazionalc in vigore finalizi.ato a ridurre le 
emissioni di gas-serra. L'accordo delloisce quale obiettivo di lungo termine il contenimento dell'aumento della 
temperdtura ben 111 di sotto dei 2°C e il perseguimento degli sforzi e.li limitare l'aumento a l,5°C rispetto ai livelli 
prei nduslriali. 
4 L'obiettivo stabilito dal protocollo è stato perseguito in seguito all'accordo siglato nell'ottobre 2015 tra Italia e Polonia 
con il quale l'Italia ha potuto acquistare le unità di quantità assegnate (AAU) necessarie a coprire il gap certificato 
nell'allegato Kyoto dell'aprìlc 2015, per una spesa preventivata in uua nota dcl Ministero dcll'umbiente inviata al CIPE 
nel luglio 2015 di 5 milioni di dollari, da sostenere utilizzando "le risorse già stanziate presso la Banca mondi111e''. Il 
govemo polacco ha cosi trasferito l'ammontare di quote richieste nel registro italiano. Tale trasferimento ha consentito 
all'Italia di colmare il divarìo dal proprio obiettivo. 
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attività di autotizzazionc e valutazione ambientale; 6) suppo1tarc Jo sviluppo sostenibile nel 
quadro degli accordi assunti a livello europeo e internazionale; 7) potenziare le capacità 
amministrativa del Ministero anche in previsione di eventi internazionali. 

Il 56 per cento degli stanziamenti di competenza iniziali, pari a 371,26 milioni è staio 
assegnato alle priorità politiche e, conseguentemente, ad obieltivi strategici, mentre il resto 
è destinalo alla realizzazione di obiettivi strutturali. La maggiori risorse attengono alla 
prevenzione del dissesto idrogeologico (142,6 milioni - 38,41 per cento) ed alle attività di 
bonifica (I 09,8 milioni - 29,58 per cento). Alla gestione dei rifiuti e prevenzione 
dell 'inqui11ame11to sono assegnate risorse in misura più conle1111ta (7,5 111ilio11i) e trattasi 
prevalentemente di risorse da trasferire (6, 7 milioni). 

Detti indirizzi strategici devono, poi, raccordarsi con il quadro strategico della 
programmazione nazionale 20 14-2020 dei fondi strutturali e di investimento europei (fondi SIE), 
contenuti nell'Accordo di partenariato, approvato dal CIPE il 18 aprile 2014. Degli 11 obietlivi 
tematici ivi previsti, tre attengono alla politica ambientale5; alla realizzazione di essi è destinato 
complcssivarncnlc circa il 25 per cento del totale dei 42 mii iardi di fondi previsti (cui va aggiunto 
il cofinanziamento nazionale). 
Con riguardo all'organizzazione, ai sensi dcl dPCM n. 142 del I O luglio 2014, presso il Ministero 
operano sette Direzioni generali, cui va aggiunto il Segretariato generale e gli Uffici di diretta 
collaborazione con il Ministro. Dal 2015 non opera più l'Ispettorato generale, che aveva il 
compito di coordinare gli interventi in campo di dissesto idrogeologico, in considerazione della 
creazione della nuova apposita Struttura di missione Italia sicura operante presso la Presidenza 
del Consiglio dei Ministri dal 2014. 

li personale i11 servizio è composto da 27 dirigenti (41 in clotu_1011e 01ga11ica) e 500 unità di 
personale 11011 clirige11ziale (559 in dotazione vrga111ca), con 1111 rnpporto 
clirige11teldipendente che, et livello di divisione, diventa talvolta molto basso (I :3). Per lo 
s1•olgime11to delle proprie f1111zio11i, però, ;/Ministero si avvale di personale esterno, fegato 
" vurio titolo al !vfinistero, che implementa molto signijìcativa111ente fa consistenza delle 
risorse 1111u111e. 111 primo luogo, il Ministero dispone di organismi di supporto statali in 
dipendenza funzionale, come il C01po della capitaneria di porto - Guardia Costiera - il 
Comando Carabinieri per la tutela de/l'ambiente (CCTA articolato in Nuclei operativi 
ecologici - NOE), il Co1po Forestale dello Stato, i reparti del Co1po della Guardia di 
Finanza ed i reparti delle Forze di Polizia. Sempre in dipendenza f1111zionale operano le 
Autorità di bacino nazionali (organismi misti Stato e Regioni jòrmalmen/e soppressi a 
partire dal 2 febbraio 20166), che. pur dotate di autonomia jìnanziaria e contabile, ricevono 
dal MA71'M risor.çe con vincolo di destinazione per le spese del personale (279 unità) e di 
funzionamento. li Ministero, per i propri compiti istituzionali, si avvale anche di altro 
personale: 38 unità comandato da varie AAPP; 12 unità distaccate da lSPRA; 348 unità 
(2 37 in AAp) tramite convenzioni con Sogesid; I 8 unità in convenzione con il Consiglio 
nazionale delle ricerche (CNR). Le grandezze rilevate sul personale, secondo 1111a vista 
gestionale espressa in AAp, evidenzia che il personale proprio ed estemo utilizzalo dal 
Ministero è pari 791,39 AAp, che diventano 1.314,39 AAp, se si includono le unità di 
personale del CCTA (244 1mità) e delle Autorità di bacino (279 1111ità). La spesa delle 527 
unità di personale proprio (di cui 31 comandate out verso altre Amministrazioni) è di 65,2 
milioni. La maggior parte della spesa per il pe1:mnale del MATTM incide sulla Direzione 
generale degli affari generali e del personale, dove sono allocate 139 delle 527 unità di 
personale proprio (per una spesa di 9 milioni) e 244 unità del CCTA (per una spesa pari a 

s OT 4: sostenere la transizione verso un'economia a basse emissioni; OT5: promuovere l'adattamento al cambiamento 
climatico, prevenzione e gestione dei rischi; OT5: tutelare l'ambiente e promuovere l'uso efficiente delle risorse. 
6 Per eITetto dell'art. 51, comma 2, legge del 28 dicembre 2015, n. 221 che ha modificato l'art. 63 (Autorità cli bacino 
distrettuale) dcl d.lgs. n. 152 del 03/04/2006 ''Norme ìn materia ambientale", le Autorità di bacino nazionali, regionali 
e interregionali sono soppresse, il personale e le relative risorse trasferite alle Autorità di bacino distrettuali (denominate 
Autorità di bacino) le quali potranno organizzarsi secondo un un '1:1rticolazionc tc1Titorialc a livello regionale (come 
specific1:1mente previsto nel comma 3). 
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15,5 milioni), e sulla Direzione generale per la salvaguardia del 1erritorio e delle acque, che 
ha in corico le spese delle 279 unità in servizio presso le Autorità di bacino (per una spesa 
di 15, 6 milioni). 

Posto che il Ministero non dispone di un ruolo tecnico-specialistico adeguato alla specifica 
natura delle attività istituzionali che è chiamato a svolgere, per i compiti tipici e le attività tecnico­
scientificbe Lo stesso si avvale di altri soggetti pubblici (es. Istituto supetiore per la protezione e 
la ricerca ambientale - ISPRA) e privati, in forma societaria (quali la Castalia Consorzio Stabile 
S.c.p.A, vedi infra), anche in house (Sogesid S.p.A.). 

In forza del nuovo Statuto ISPRA, il Ministro impartisce direttive generali per il 
perseguimento dei compili istituzionali. La direttiva b·iennale, con aggiornamento annuale per il 
2015, è stata emaJlata con decreto n. 108 del 10/06/2015, mentre si è ancora in attesa della stipula 
della Convezione triennale. Nel 2015, il dicastero ba trasferito all'ISPRA 4,3 milioni in termini 
di impegni in materia di ricerca ambientale (4 milioni nel 20 14) e si è avvalso continuativamente 
di c irca 12 unità del personale dell'Ente, prevalentemente con la modalità del distacco. 

Sempre per fini istituzionali, il MATTM s i continua ad avva lere anche de lla società in 
house providing Sogcsid S.p.A. (società pa1tecipata totalmente dal MEF). 

T rapporti tra Ministero e Sogesicl sono disciplinali su base convenzionale. In data 
22/01/2015, con cl.m. n. 13, è stata emanata la direttiva ministeriale concernente le attività della 
Sogesid per l'anno 2015, con la fmalità di individuare gli ambiti settoriali sui quali la società 
garantisce il suppo1Lo tecnico, specialistico ed operativo. Nella stessa data è stata stipulata la 
prima Convenzione quadro triennale, volta a regolamentare i rapporti di carattere tecnico e 
specialistico, organi:uativo ed economico tra il Ministero e la società, rendendo uniforme tutta 
l'attività convenzionale svolta dalla società per il Ministero, tenuto conto che, all'interno del 
quadro di riferimento delineato dalla Convenzione quadro, l'attività svolta dal Ministero e dalle 
singole Direzioni generali si sostanzia prevalentemente nella stipula di allre specifiche 
ConveIUioni con Sogesid. 

Risultano, infatti, ancora attive verso Sogesid convetmoni precedenti al 2014, di 3,2 
mi lioni e di 7,8 milioni, dell'anno 2014. Inoltre, sussistono anche convenzioni più risalenti, per 
cui si è provveduto al pagamento all'atto della stipula della maggior parte della somma stabilita 
(35,3 milioni di euro), quando il servizio doveva essere ancora integralmente reso7

. 

Per la prestazione dei servizi e l'esecuzione dell 'oltivifà oggelfo della Conve11zio11e quadro, 
lo Sogesid utilizza prevalentemente proprio personale o tempo determinalo o indeter111i11ato, 
assunto attraverso l'espletamento di idonee procedure selelfive. la Co11venzio11e prevede 
w1 'analitica attività di 111011iloraggio e controllo dello stato d 1of111azione de/I 'alfivltà svolta 
da Sogesid, cmche sullo scorta di relazioni trimestrali, nonché una precìsa declinazione 
dell'esercizio del "controllo analogo". 
Dal lato dei costi, i cmrfapeltivl per le otfività di pianificazione territoriale, piani di indagine 
e caratterizzazione, studi di fallibilità, progettazione e direzione lavori, coordinamento della 
sicurezza, supporto al responsabile del procedimento, collaudo, validazione, ecc., sono 
deter111in(lti a porcella, con applicazione di un ribasso del 30 per cento. le spese per allivitù 

7 Tale situazione è stata cviden:tiata nella dcl. n. 24 del 24 marzo 2015 della Corte dci conti - Sezione di controllo sugli 
Enti sul bilancio della Sogesid S.p.A. per l'esercizio 2013, dove è stato, tra l'altro, evidenziato che la giacenza della 
liquidità superiore a 35 milioni ha comportato il rilevante introito a titolo di interessi sul deposito su conto corrente. Ha 
contribuito inoltre all'aumento di liquidità l'incasso di interessi su crediti verso la Regione Campania per 391.640 euro. 
Detti incassi hanno contribuito positivamente sul risultato d'esercizio della società. Tali osservazioni sono siate 
confermate nella successiva Delibera n. 35/2016 sull'esercizio 2014. 
Come riferito dall'Amministrazione, in sede di isllllttoria sul rendiconto, il valore della Conven:tione del 2011 di J 17,6 
milioni è relativo a 67 interventi, di cui 47 nel settore acque e 20 nel settore bonifiche. Allo stato attuale, dei 32 
interventi, relativi ad acque e bonifiche, per cui Sogesid è incaricata della progettazione e dell'esecuzione, 28 hanno 
concluso la progethl7.ione, per 18 sono stati affidati i lavori, per 4 sono in corso gli affidamenti. Deì 24 interventi sulle 
acque, di cui Sogesid è incaricata della sola progettazione, si è ancor.i in una fase di progettazione preliminare e solo 
per 5 interventi risulta conclusa la progettazione. Dell'imporlo liquidato nell'esercizio 2011, pari 11 35,29 milioni, la 
Sogesid non ha avanzalo ulteriori richieste di pagamento fino ad oggi. 
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di supporto ed assistenza tecnica al Ministero diverse da quelle sopra elencate, sono 
calcolate sulla base dei costi sostenuti dalla società in termini di giornata/uomo, più un 
rimborso i11 percentuale predeterminata (15 per cento, 7,2 per cento, 5 per cento e 2, 70 per 
ce11to, a seconda del luogo di prestazio11e e dell'importo annuo fai/urato) per le spese 
generali sostenute. 

La mancanza di adeguate specializzazioni all ' interno della dotazione organica del MA TTM 
rende pressoché imprescindibile l'utilizzo dcl supporto di Sogcsid. Nel solo anno 20 15 sono state 
util inAte ben 237 unità Sogesid espresse in anni/persona, con impegni a carico del Ministem pari 
a 28,7 milioni cd un costo in termini di prestazioni rese nel 2015 pari a 16,75 milioni. Va 
ulteriormente considerato che il numero delle unità utilizzalo è destinato verosimilmente ad 
aumentare nel 20 16, per effetto delle convenzioni operative stipulate e delle assunzioni 
intervenute, che hanno portato l'organico Sogcsid da 140 unità a dicembre 2014 a 448 unità a 
dicembre 20 15. 

Con riferimento agli interventi finalizzati ad implementare la dotazione di personale del 
Ministero, nel 201 6 è prevista l'applicazione di tre specifiche misure: la prima attiene alla 
stabilizzazione Cino ad un massimo di quindici uuità di personale comandalo o distaccato presso 
il Ministero (comma 3 dell'art. 29 della legge n. 22 1/2015) mentre la seconda riguarda il 
raddoppio delle percentuali di assunzione dcl personale dirigenziali fino a dicembre 2017 per le 
attività inerenti il regolamento di organizzazione del Ministero. La terza appare decisamente non 
convenzionale, attenendo alla possibilità, riconosciuta al MAITM dalla legge di stabilità 201 6, 
di assumere 42 unità nel 2016, attingendo alJc graduatorie in corso di validità degl i idonei di 
concorsi pubblici a tempo indeterminato banditi dall' ISPRA. 

2. Analisi finanziarie e contabili 
2.1. le risorsejì11anzim1e assegnate 

Gli stanziamenti di competenza iniziali del dicastero ammontano a 659 milioni. ln fase 
di gestione hanno subito variazioni positive pari a 381 milioui 8 (di cu i 47,48 mi lioni per 
reiscrizioni residui perenti9) che hanno riguardato prevalentemente la spesa in conto capitale 
relativa a interventi di bonifica ambientale per 135,3 milioni (area industriale di Bagnoli 10 e 
altri inte1venti urgenti), interventi nazionali di riduzione delle emissioni climalteranti e la 
promozione delle fonti energetiche alternative. Va anche evidenziata la variazione afferente a 
con tributi a investimenti estero per 73 milioni relativa a progetti di cooperazione 
internazionale. 

TAVOLA l 

ST/\NZIAMl3NTIDI COMPETENZA PER TITOLO DI SPESA ESERCIZI 2013-20 14-2015 
fi11111illo11il 

Tllolo t:5erel1Jo lnizioll VuriuYJoni 
di c ui Vnrlnzlonl su nono 

rciscri:doni nrccedenle d enulllvl °I• 

TITOLO I Spese 
2013 306.25 30,45 5,18 336,70 5,64 51 ,08 

- 20 14 362 56 34,73 2 30 397 29 60,59 44,40 
com:nti 

370,50 35,26 .-1& 846 39,01 201S 
2013 152.38 160,58 146,5$ 312,96 ·5,19 47,41! 

TITOLO 11 Spcst in .__2Ql4 20812 27950 17,45 487.63 174,67 54,50 
conto c:ipitale 

201S 271\,46 345,79 44,07 624.25 136,63 60,01 
--- --l-

TITOLOW 201) 9,53 0,00 9,S3 0,30 l,4S 
Rirnborsu pa$SÌvit;\ 9,84 0,00 

-

9,84 0,31 2014 - 1,10 
finanziarie 201S 10 16 0,00 IO 16 () 32 0,98 

2013 468,16 191,03 l Sl ,76 659,19 o 74 100,00 
TOTALE 2014 580.Sl 314,24 7975 --81)4,76 2J5,57 100,00 -2015 659 11 381,05 .i7,49 1.040 17 145 41 100.00 
fonte: clabor:u:1onc Conc der contr su da11 RGS 

8 Le varia.doni sono state effetto di DMT per 376,7 milioni e di legge di assestamento per il resto. 
9 La metà delle richieste di rciscri7:ione presentate dall 'Amministrazione sono state efTettt1ate per insufficienza delle 
risorse iscritte nel fondo di riserva, di cui all'art. 27 della legge n. J96/2009 dello stato di previNione del MEF. 
10 In data 24 maggio 2016 è staio firmato il protocollo per la vigilanza $Ulle procedure per la bonifica delle aree di 
Bagnoli tra Governo e Commjssario straordinario. 
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La vatiazione in conto competenza non s i discosta molto rispetto a quella relativa al 
2014. Cambia però la composizione percentuale rispetto al totale: nel 2015 cresce di quasi il 
6 per cento l ' incidenza della spesa in conto capitale, tipologia di spesa che, come meglio si 
evidenzierà avanti , ha specifiche caratteristiche nel caso del MATTM. 

In tennini complessivi, prosegue l 'andamento incrementale degli stanziamenti 
definitivi, che nel 2015 hanno superato il miliardo (l.040 milioni), aumentando rispelto al 
2014dcl16,25 per cento (145,41 milioni). 

L'analisi triennale degli stanziamenti per categoria economica mostra rispetto al 2013 
un aumento deUe spese correnti in valore assoluto (da 336,7 passa a 405,7 milioni), quasi 
interamente attribuibile ad incremento dei consumi intermedi (che però diminuiscono rispetto 
al 2014) e dei trasferimenti correnti alle Amministrazioni pubbliche. 

TAVOLA2 

STANZIAMENTI DI COMPETENZA VARIAZLONI RlSPETIO ALL'ANNO P.R.ECEDENTF. PER CATEGORIA 
ECONOMICA ESERCIZI 2013-2014-2015 

fi11 111J/iu11i) 

Vn rfazionl dennlll" I 
Vnrliuionl nono 

Composi1:1one % 
lnizfaU/dcfi111livl orcccdcnlc Clos•lnrazlo11e 

2013 2014 2015 2013 2014 2015 2013 2014 2015 2013 201-1 2015 
>-

Rcddili cli lavoro 
clincndcnlc 6,02 4,25 74, 18 76.41 73.46 3 06 2.23 -2.96 11 ,25 8,14 __?,QQ_ 
tfi c11f impo.•te 1wgu111 """" i 

I 
e,r0</11zfQrH! O.lii (},261 o.u 4,6() 4,65 4.fiJ _!l,JJ_ __9,.05 -0,02 0.70 (),jl 11.44 

Consumi in1cnncdi 27,46 29.36 23,63 97,lO 135,61 132,02 0,.11 31.i,51 -3,60 14,73 IS,16 12é9 
' I di parte 
corrente 2.67 3,39 1.SS 152,85 173.10 110, 14 098 2025 I0.0.1 23. 19 19,35 17.61 
1/ì c11/ 1Jile A111111f11istruzio11i 
011bblitlrc ],IJJ 0.03 J.17 141,16 IJ!.9.9 171,r..J 2 •• 11.71 />.66 21.4) 17.4J 16.50 

Al tre uscite correnti 
- ... 70 -4,03 5,82 I 12,57 12,16 17, 14 I 19 0040 4,98 1,91 1,36 1,65 

t li cui /11fi!re.v.</ pns.<fri ().(/(} O,OQ 0,/)() .1.62 J.J/ 2.99 _·0,3() ·0.31 -0.3} IJ,55 0,37 0,29 

SPESE C O RRENTI - i 30,45 34,73 35,26 336.70 397,29 405 75 s 64 60 59 8.46 51 08 44,-10 39,0J 

lissi lordi 43,4S 200,3 1 . 201,40 73,11 227,29 227.07 13,73 154,18 -0,22 11.09 25,40 21,83 

Trnsferimenli in e/capitale 117.13 79,20 144,39 239,RS 26034 397, 18 -18 93 20 49 136.85 36 39 29, IO 38,18 

di .:11/ 11/le ,lmm/11istrm:lo11e 
J!.1tbb/iclte 59,19 37.61 66,16 181.91 218.76 J04.16 -54.62 J(J.85 85,40 17.60 24,45 29,24 
SPESE IN CONTO 
CAPITALE 160 58 279 so 345,79 312,96 487 63 624 25 -5 19 17467 136,63 47.48 54 so 60,01 

SPESE i'INALi 191 03 314,24 38J 05 649,66 884,92 J.030 OJ 044 235 26 145,09 98,SS 98,90 99,02 
Rimborso passivilà 
finaozJncie o.oo 000 0,00 9,53 9,84 10, 16 0,30 031 032 145 I IO 0,98 

SPESE COMPLESSIVE 191 03 314,24 381,05 659,19 894,76 1.040,17 0,74 235 57 145,41 100 00 100,00 100,00 

Fonte: elnborozione Corte deì conti su duli ROS 

Si segnala che l'incremento degli stanziamenti iniziali nella categoria "Altre uscite 
correnti" rispetto al 2014 è interamente atll'ibuibile aU 'aumento dello stanziamento della spesa 
per liti e arbitraggi, il cui stanziamento è complessivamente aumentato di 8,5 milioni 11, 4,27 
dei quali assegnati alla Direzione generale per i rifiuti c inquinamento (RlN). 

Nonostante l ' incremento della spesa corrente, si riduce il suo rapporto di composizione 
rispetto al totale cl1e, invece, come detto, ba privilegiato la spesa in conto capitale. In questo 
caso, l'incremento di valore è da attribuire alla categoria XXI "Investimenti fissi lordi", ma 
anche all'aumento dei trasferimenti alle Amministrazioni pubbliche e ad altri soggetti diversi 
(cresciuti di 65 milioni). La più significativa variazione incrementale degli stanziamenti 

11 La variazione netta risultante dalla tabelle ammonta a 5,82 milioni in quanto 2,79 milioni provengono dal cap. 3822, 
fondo da ripartire (missione 33). 
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iniziali nel 2015 (complessivamente aumentati di 381 mi lioni) è attribuibile ad investimenti 
fissi lordi per 20 1,4 milioni cd a trasferimenti in conto capitale per 144,39 milioni. 

2.2. Analisi della gestione delle spese 
Gli impegni 2015 mostrano un incremento del 38,76 per cento rispetto al 20 14, quasi 

interamente attribuibiJc aU 'aumento della spesa in conto capitale e, segnatamente, degli 
investimenti fissi , dei trasferimenti in conto capitale alle Amministrazioni pubbliche e a 
trasferimenti estero. L'incremento degli impegni è da attribuire ai capitoli già interessati da 
variazioni degli stanziamenti iniziali 12

• 

U11a breve notazione va fatta in merito alla categoria di relativci ai contributi e 
sovvenzioni, le cui grandezze sono evidenziate nel sito del MAITM "A111111inistrazio11e 
trasparente". L ha trasferito a vario titolo risorse in ambito 
intemazionale per circa 60 milioni, 51 dei quali collocabili ne/I 'ambito della "ricerca e 
sviluppo". 

L' incremento degli impegni di spesa corrente è più contenuto (3,46 per cento), e 
riguarda esclusivamente i trasferimenti alle AAPP. La spesa per consumi iotcnncdi mostra un 
minimo contenimento rispetto al 2014 del 2,05 per cento. 

TAVOLA 3 

DA li FINANZIARI DI COMPETl:.NZA J>l:.R CA'I EGORIA ECONOMICA ESIZRCIZI 20 14-20 15 

(in milioni) 
--- i t11111egnl Par;u11f11fl 

Residui nuu•u Frnnomie-Maggiori 
Cl11sslncnionc ccunumk" - - fur 11111111111• 

20 14 2015 2014 20 1·1 2015 2014 2015 --J5.cd<l11i di hm>ro dipcnd<nlc - 66,81 65,29 66.SS 6S,OO O,•U 0.30 e--2,44 _ _ 8.J1_ 

tf1 Clii Ìl!!l!!_'<fl" J!.11J!.Of(' .\llfl<J jll'O<fll!ÌUI!!_. J,8j J.81 3,8j - J.81 o.oo 11.00 0,80 0,81 

Consumi inlcrmcd 1 132,96. 130,24 19,S<i 61.5\l 6ìl.6S '- 2.22 l,?R 

rrnsferimenti di pDrtC COll_!nte 172.10 182d?_ IS9,62 147,22 12.4& JS.15 1,00 0.76 
di c11/ alle 11111111/11/srra:/011/ 011blllirhe 154.98 170.87 142,66 1Jj_)l6 11.Jl 35.01 1.00 0.76 

Altre uscite co1Tenti 4;45 11 ,61 3,57 - 11.61 ()_,88 o 00 7,71 S,53 
--di c11i /111ere•.1/ 11""/1•/ J.31 2.9!1 J,J/ .1,22 ... 0,()(1 0.(111 0,(/() 0,00 

SPESE CORRENTI 376,33 389.SI 309,30 28542 67 63 104,09 
Lnves1imentl Ìordi 62,90 151 ,12 36,74 28 87 190 24 12s.1 OJO 0,09 
Tnosferimcnli in e/capitale 225 03 384 81 156,97 102.89 172,65 0,48 m 

di c11l nl/c tl111111/11l$lrn:/011e e,11l1h/khe 183,45 291,9S 115.43 206 73 10285 974q U.48 0,02 
IN CONTO CAPl' l'Al.F. 287 94 535,92 253 20 293 13 370 76 0711 0 29 

SPESF. 6647? I 925 44 503101 360 76 474 .__1!.!.!. 
Rimborso passlvilA flnanzlnric 9 84 10,16 9 84 10, 16 o 00 o 00 __ Q&Q. __M<L 
SPESE COMPLESSIVE 674,11 935,60 512 85 54879 360 76 474 sir 2114 16,S3 

ron1c: clabom1.ionc Corte dcl cùnli dacl ROS 

La capacità di provvedere al pagamento degli impegni assunti (velocità dei pagamenti 
di competenza) è stata nel 2015 del 58,7 per cento, significativamente più bassa rispetto al 

12 Si segnalano per complctezu ulteriori capitoli aflèrenti alla categoria contributi in conto capitale ad AAPP: oltre al 
Cl:lpitolo relativo alla bonifica e recupero dell'area industriale di Bagnoli (cap. 7503, risorse stanziate pari a 50 milioni 
totalmente trasferite); il capitolo 7503 "spese per l'attuazione degli interventi di bonifica dei siti di interesse nazionale 
contanùnali dall'amianto" (stanziati 45 milioni, pagati 25 milioni); il 7511 "interventi di messa in sicurerLS del territorio 
contro il dissesto idrogeologico" (stan:òati 50 milioni totalmente trasferiti), il 7512 "fondo per il finanziamento di un 
piano straordinario di bonifica delle discariche abusive" (risorse stanziate per 30 milioni, nessun trasferimento). 1 
contributi agli investimenti estero di cui al capitolo 7954 "Cooperazione di progetti internazionali" hanno avuto impegni 
per 77,3 milioni, ma per ben 74,98 milioni non è stato effettuato il pagamento. Nell'ambito degli investimenti fissi i 
capitoli più rilevanti, in termini di impegni sono stati: iJ 7082 "SISTRI" (risorse stanziate pari a 31,9 milioni pagate in 
minima parte), il 7509 "disinquinamento e ripristino ambientale" (risorse per 85 milioni risultano in minima parte 
pagate); 1'8415 "spese per inte1vcnti nazionali di riduzione delle emissioni climalteranti e la promozione delle fonti 
eocrgetiehe alternative" (risorse 63,J milioni non sono siate impegnale) e 1'8551 "spese relative alla costruzione, 
sistemazione, riparazione e manutenzione di opere idrauliche, ad interventi di sistemazione del suolo" (risorse 
impegnale e qunsi interamente trasferite). 

250 
Relazione sul rendiconto encrulc ùello Stato IJEI CONTI 
2015 Sezio1ti riunite in sede di contrnllo 

Repubblica Camen' 

n 1RA - DISEGNI Di i 11\lf'NTI - DOC. XIV, 

–    250    –



AMBIENTE E TUTELA 01.!L TcRJUTORIO E DELMJ\RE 

2014 (76 per cento). 11 valore è inciso dalla ridotta capacità di pagamento della spesa corrente 
che si riduce dall'82,2 per cento nel 2014 a 73,3 per cento nel 2015, soprattutto per il basso 
valore dei pagamenti nei consumi intermedi che passano dal 59,8 per cento al 47,3 per cento 
(con una capacità di impegno che si assesta anche nel 2015 sul 98 per cento) c la riduzione 
dell ' indice nei trasferimenti ad Amministrazioni pubbliche che passano dal 92 per cento al 
79,5 per cento (con una capacità di impegno dcl 99 per cento). 

L' indicatore di pagamento s i riduce decisamente anche con riguardo alla spesa in conto 
capitale (passando daJ 67,3 nel 2014 a 47,2 nel 2015), soprattutto per il peggioramento della 
velocità di pagamento nella categoria investimenti, pari al 19 per cento contro il 58,4 per cento 
nel 2014. Va comunque tenuto presente che la capacità d ' impegno in detta tipologia di spesa 
è stato del 27,7 per cento nel 2014 e del 66,6 per cento nel 20 15. 

Va rilevato che l' indice di tempestività dei pagamenti commerciali è pari a 3,85 giorni, 
valore che quantifica i giorni di ritardo nei pagamenti rispetto ai tempi previsti 13• 

I tagli di spesa effettuati da l MATIM in forza della legge di stabilità 2015 ammontano 
a 2 1, l milioni. 

!11 termini di cassa, gli sta11ziame11ti aumentano dagli iniziali 689 ai definitivi 1.125 
milioni. L'indice di copertura della cmsa sug li stanziamenti di co111pele11za assume un 
valore di poco superiore all 'unità mentre, per le spe.çe correnti, l'indice è leggermente 
inferiore. li dato indicherebbe una cope11ura di cassa leggermente insufficiente a coprire 
il fabbisogno, anche se, comunque, m1che la cassa genera economie che, per il 2015, sono 
state di 386 milioni, pari al 34,33 per cento degli stanziamenti definitivi di cassa. 
La spe.m per consumi intermedi - Come risulta evidente dalla tavola seguente, la maggior 
parie della spesa del MATfM al/iene a trasferimenti a Puhl>liclie a111111i11istrazio11i (AAP P) 
sia correnti che di conto capitale. n titolo giuridico da cui deriva l'onere del 
trasferimento è prntcipalmente riconducihile a convenziom e accordi quaclro che il 
dica.çtero ha nel tempo stipulato con enti intema.,.ionali ed europei, 11onché con AAPP 
statali e locali, a/lil•ità co11ve11zionale che rappresenta, qumdi, lo s/rume11to clommmtfe di 
gestione della spesa"'. Risulta, injàlli, che gli impegni di competenza 2015 della categoria 
"consumi intermedi" atlengono in misura marginale (3 per cento) a procedure di 
acquisto CONSJP, 111e11tre per il 33 per cento a convenzioni e accordi quadro. Gli impegni 
di competenza refotivi a investimenti fissi lordi al/engono per il 25 per cento a 
convenzioni e accordi quadro, e per /o 0,09 per cento a acquisii con procedure CONSTP. 
Appare, 1110/tre, pi1111osto frequente che, al dì là della formale classifìcuzio11e della spesa 
(riferibile a scelte, anche risalenti nel tempo, ejfelluale dal Ministero del/ 'economia e 
finanze al momento dell 'islituzione del capitolo), in via di fallo la gestione della spesa 
avvenga allraverso trasferimenti, anche quando è classificata diversamente. 
Va in/alfi notato che il 67 per cento della categoria economica "investimenti fissi lordi" 
non è relativa a spese di investimento direi/o, cioè immediatamente i11creme11talive del 
patrimonio, ma a lra.iferimenli e contributi in conto capitale. Anche gli impegni in conio 
residui di sta11ziame11/o (impropri) sono stati assunti in forza di co11venzio11i e procedure 
di acquisto per 12,4 milioni e 94,8 milioni allengono a trasferi111e11ti e co11trib11ti. 
111 termini di stanziamenti definitivi, la spesa per consumi intermedi risulta per il 56,3 per 
cento concentrata sulla Direzione genemle per la protezione della natura e del mare 
(PNM), che ha prodollo anche / 'ammontare più elevato di residui di nuova formazio11e15 

13 L 'ù1dice peggioro per quanto riguarda i tempi dei pagamenti dcl CCT A, pari a 27, l giorni. 
14 La più incisiva aniviti\ convenzionale è quella verso ISPRA e soprattutto verso SOGl::SID. A seguito della 
convenzione quadro triennale e della direttiva, entrambe emanale il 22 gennaio 201 5, ciascuna Direzione generale ha 
stipulato convenzioni attuative con la società. 
u I residui riguardano prevalentemente il capitolo 1644 che accoglie le spese per la prole-.tione dell 'ambiente marino e 
noleggio men:i nautici da destinare alla missione 18 programma 13 "Tutela e conservazione delJa fouua e della flora, 
salvaguardia della biodiversità e dell'ecosistema marino"; gli stanziamenti di competenza definitivi sono paria a 60,17 
milioni e i residui di nuova fonnazionc propri sono 38,60 milioni. Sullo stesso capitolo sono, i no Il re, stanziate le risorse 
derivanti da convenzion1 con l'Agenzia regionale per la protezione ambientale della Liguria (4,5 mi.lioni), con gli enti 
gestori delle 27 Areo marine protelle (4,6 milioni), con il Consiglio uazionale dello ricerche (2,02 milioni), con 
Unioncamcrc (1,35 milioni). 
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(41, 9 milioni pari al 56 per cento degli stanziamenti definitivi), evidenziando una 
capacità di pagamento bassissima16

• Anche la Direzione generale per lo sviluppo 
sostenibile, per il danno ambientale e per i mpporti co11 I '1111ione europea e gli organismi 
intemazionali /ia acc1111111lato residui in misura significativa (15,6 milioni). 
Nell'ambito della spesa per consumi intermedi, il dicastero sostiene spese di locazione 
per 6,23 milioni per i propri uffici. Lo stesso, in effetti, ha fin dal 1998 in mo immobili 
che occupa si ne titulo, per cui corrisponde (prima al/ 'INAJL ora alla Fimit S.g.r. S.p.A.) 
una indennità di occupazione "temporanea". Risulta, però, destinatario di immobili dì 
proprietà dell'Agenzia del demanio, la cui assegnazione formale è avvenl/fa in data 19 
giugno 2015 ma che risultano ancora occupati dagli ufjìci del MISE e che, co11111nque, 
sono ancora da riqualificare. Sul Ministero gravano anche 1,3 milioni per spese di 
locazione del CCTA. l 'intem spesa di J1111zioname11to del CCTA grava sui consumi 
intermedi del MATTM per 6,45 milioni, cosi come sono a carico del le spese 
per il ji111ziona111ento della Autorità di bacino per 1,2 milioni. 

La complessiva gestione dei residui evidenzia una massa di res idu i iniziali pari a 402,5 
milion i e finali di 661,2. I residui di nuova formazione anunontano a complessivi 474,8 
milioni, pari al 45,65 per cento degli stanziamenti definitivi. 

Clnssifirnllonc 
ttunuinh:u 

Escrtliiu 

TAVOLA 4 
GESTIONE DEI llliSLDUI PER CATEGORIA FCONOMICA 

ESERCIZI 2014-2015 

Deflnltivi 
lnlzlnll 

Pngnmentl 
•:cunumic­
Mngglo1I 

snrsr 

(in milio11i) •;. I l Nuo\'11 
. • Glnce111u I Finali 

Riduzione l11111rn11rl l'rnprl 
l----+----

Rccl<lili Ji l.n·om 2014 O,IJ O 00 0,43 0,60 
201 ___ _ 48.87 0.31 0,00 0,311 Ol>O 

ti/ mi im/K></c /1<1Knlc wllu __ 11,06 0.05 ().(j/ llSl.1111 //.1111 li.fili I li.li() 
_l!!!1_ _ o.oo o.oo o.oo 1011.1111 ii.no 11.00 o.oo ii.710 

Cotisutui ìntcrni.:Ji 2
20
0

1
14
5 

40.03 29,35 4,48 84.51 6.20 0.43 SJ,41 60,04 
1--=-'60,..04::...:-i--...:3:..:;0,;:.3..:..4.._ __ 4..:.i•.::.:98'-I 58,83 14,72 000 68,65 93,37 

Tnufcrimcnti di p:orto - 201•1 11.74 R,49 2,40 9;ù!J u·g.j 0,00 12,48 13,32 
corrente 2015 13 32 3 41 0.72 30.99 9,19 0,00 35, 15 44,34 
di Clii 111/e tllllllli1tiSll'llZI011/ -1!1!.!. - 9.i5 8.44 ò:o1 11,84 o.oo Ti.n i"'.l.i6 

p11bb//che 21115 IJ.16 3,41 0.72 Jl,38 9,0.1 0.00 35.01 44,04 
2014 om 0,02 o,oo 92 % o oo o oo 0,88 o.s8 
2015 o 88 o 88 0.00 99 88 o 00 o 00 0,00 o.oo Altre uscite correnti 

SPESE CORRENTI 2014 52 89 3R 77 6 90 86.35 7 22 MJ _ §120 '-l:M_i._ 
s.11 54 28 __ 0,,0.9 _ !J!:!,9.2..LJ.;IBdL 

Investimenti lonll 
,_2014 116 81 57,41 44,73 87,44 14 67 164 08 26 16 204,9 1 

201S 1'12,68 82,26 5,02 61.17 55 41 75 86 253,52 
________ ,_ 2014 155,44 27,55 10796 87.17 1994 3483 6&06 122.83_ 
Trnslerimenti in e/capitale 2015 185,06 73 04 15 30 47 73 96 72 12 lR 160,47 269.JR 

ti/ c11/ 11//e l;.;:2_ ..___E. 99 ._JJ,§! i--Jj,83 68,02 122,69 
_fÉ!!!!!i11is1razio11ep11bb//clte 2015 JJO.J.1 40,58 15.22 42 81 74,5J 12.18 8J.22 171.!N 

Sl'ESE IN CONTO 2014 272 26 84 96 152,69 87 29 34 61 198 91 94 22 327,74 
CAPITAl.t; _ 2015 327,74 155 30 20,31 53 58 152 13 88,04 282 72 
SPt:St: FINALI 2014 325 15 123 73 159,59 87 14 41 199J4 161 42 402 9 

201s 402 59 190,21 26 02 88 04 386 81 661,20 
2014 325 15 123 73 159,59 87 14 41 83 199.34 161 42 402,59 

SPESECOMPLk:SSIVE i--w1s 402,59 t9ÙI I 26,02 5371 186.35 8804 386,81 661,20 

fonte: elaborazione Conc dei conu su d•tt RUS 

Come già rilevato, la capacità di pagamento è sensibilmente ridotta rispetto al 2014, 
quando i residui di nuova fonnazionc rappresentavano circa il 40 per cento degli stanziamenti 
definitivi. Va detto che una parte significativa di residui è di stanziamento su spese in conto 

16 Si tralla, in parte, di un impegno correlato alla stipula della convenzione per il Servizio di intcrvènto 
antinquinamento marino, ai seusi della legge dcl 3 J dicembre 1982, n. 979, della durata di 24 mesi, scadente il 3 J luglio 
2017. Il dicastero ha provveduto all'assunzione di impegni pluriennali per 15,16 milioni nel 2015; 26 milioni nel 2016 
e 10,8 milioni nel 2017, sul capitolo 1644. 
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capita le (88 milioni), formatasi principalmente per l'istituzione dcl capitolo 8415 cui sono 
state assegnate risorse di competenza per 63,3 milioni alla fine del 2015 (DMT n. 8600 l del 2 
dicembre 2015). La gestione in conto residui ha determinato una riduzione dci residui di 
vecchia formazione del 53,7 per cento, di gran lunga inferiore a quella del 2014 (pari all '87,14 
per cento). L'indice di smaltimento si è ridotto soprattutto con riguardo ai trasferimenti in 
conto capitale alle AAPP: 42,81 per cento nel 2015 a fronte dcll '86,99 nel 20 14. 

Con riguardo ai debiti fuori bilancio, nell 'anno 2015 è stata iscritta la somma di 207 
milioni, scaturente da sentenza di condanna per risarcimento danni dovuti allo stato di degrado 
eccedente il deterioramento collegato al normale uso al momento dcl rilascio degli immobili 
locati a favore della Commissione VIA-VAS. Poiché l ' intero importo è stato saldato nel corso 
dell'anno, a line 2015 i debiti fuori bilancio del dicastero risultano pari a J0,8 milioni (di cui 
4,4 milioni formali nell'anno), rideterminati in 9,2 milioni, tenendo conto delle somme 
soltanto impegnate. r debiti sono riconducibili soprattutto a contenzioso che grava sul capitolo 
221 1 "Spese per l'esecuzione di convenzioni internazionali" (7,5 milioni, di cui 2,8 milioni 
accertati nel 2015) e che vede come controparte 1 ' Istituto del commercio estero (ICE) 17• Altro 
debito fuori bilancio rilevante, pari a 1 milione, riguarda le spese di funzionamento delle 
Autorità di bacino 18 (capitolo 3021) maturato a partire dal 20 13: il debito riguarda 
prcvalcnlcmcntc le spese di locazione delle Autorità di bacino Tevere e Liri-Garigliano­
Volturno. 

r debiti verso la Tesoreria, che ammontavano a iniz io anno a 8, I mi Lioni, si sono ridotti 
a 6,7 milioni. Tali debiti riguardano esclusivamente obbligazioni pregresse oggello di 
contenzioso pe1 lavori su opere idrauliche deliberati cd affidati dai Provved itorati opere 
pubbliche a società private. L'Amministrazione rifonde le spese derivanti da dello 
contenzioso, pur rimanendo estranea fino alla richiesta di pagamento. 

Le entrate derivanti da servizi resi dall'Amministrazione ammontano nel 2015 a 536,4 
milioni, le somme riassegnabili ncll 'anno sono state invece 265 milioni, di cui 263,9 milioni 
riassegnati. 

3. Missioni e programmi 
Coerentemente con gli esercizi precedenti, anche nel 2015 le risorse finanziarie dcl 

dicastero sono assorbite per la maggior parte dalla missione 18 "Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente" cui è stato assegnato 1'89,2 per cento del totale degli stanziamenti 
dcfmitivi del dicastero (86,4 nel 2014). Segue la missione 17 "Ricerca e innovazione" con il 7,8 
pe1· cento (9,8 nel 2014) e le missioni 32 "Servizi istituzionali e generali delle Amministrazioni 
pubbliche" e 33 "Fondi da ripartire", rispettivamente dcl 2 per cento e dello 0,8 per cento. 

ln termini di valore assoluto, la missione 18 non appare particolarmente rilevante, 
rappresentando solo lo 0,15 per cento delle risorse di competenza statali a disposizione nel 2015: 
peraltro, rispetto agli anni precedenti si registra un lieve incremento (nel 2013 I 'incidenza era 
dello O, I O per cento, nel 2014 dello 0,12 per cento). Va inoltre rilevato che la missione 18 è di 
carattere trasversale, in quanto alimentata dal MATTM (70,2 per cento), dal Ministero delle 
politiche agricole e forestali (15,66 percento) e dal Ministero dell'economia e delle finanze (14, 14 

17 JI conlenzioso riguarda l'applicazione di un accordo triennale stipulato il 6 luglio 2013, tra il dicastero e l'ICE per 
un servizio di supporto in tematiche ambientali nell'ambito delle intese bilaterali di cooperatione in una serie di aree 
geogr-dficbc ritenute strategiche. li Ministero ha sospeso i pagamenti verso l'ICE in attesa di chiarimenti cd integrazioni 
con i rappresentati della controparte anche a seguilo della relazione della Corte dei conti Sezione cenlrale di controllo 
sulla gestione del. n. 12 dcl 22/1212015 "L'attuazione di iniziative e progetti ambientali in Ciua, nell'ambito dcl 
programma SlCP - Sino ita/ia11 cooperation programfor enviro11111e11tal protectirm ". 
18 Le Autorità di bacino, enti fimzionali di Stato e Regioni, gravano, per le spese di funzionamento sul MA'n M. Sono 
sette: ADB Adige; ADB Alto Adriatico; ADB Po; ADB Scrcbio; ADB Arno; ADB Tevere; ADB Liri Garjgliano 
Volturno. Con riguardo a dette Autorità, costituite con la legge n. 183 del 1989, è rimasta ancora irrisolta la 
problematica della loro sostituzione con le Autorità di bacino distrettuale, previste dall'a11. 63 del decreto legislativo n. 
152 del 2006. Ad oggi le Autorità di distretto non risultano ancora costituite, tanto che, con disposizioni successive, è 
stato necessario prorogare l'operatività delle cessate Autorità di bacino di rilievo nazionale. 

CORTE DEI CONTI Relazione sul rendiconto •enernle dello Stato 253 
Sezioni riunite in sede di controllo 20 15 

Repubblica Camen' 

n 1RA - DISEGNI Di i 11\lf'NTI - DOC. XIV, 

–    253    –



LA GESTIONE DEL BILANCIO DELLO STATO 

per cento)19. Invece, al finanziamento della m1ss1onc 17 (2,86 miliardi di risorse stanziate) 
corrisponde principalmente il Ministero dcU'istrnzione, dell'università e della ricerca (per 2,15 
miliardi, pari al 75, 14 per cento) mentre l'apporto di risorse dcl dicastero a detta missione è 
rimasto, nel 20 15, pressoché costante (2,86 per cento) con stanziamenti prevalentemente di natura 
corrente. 

TAVOLA5 
PR INCIT' A LI AGGREGATI FINAN7.1A R l or COMPETENZA PER PROGRAMMI ESERCrzlO 2015 

fitrmiliutriJ 

S1onzlnmen1i 
Tnc. % lttshJul Ruldul nuova F:conomie/M a 

Proi:nuurnl C.11.R. tleOnllivl llll>sloue su l mpci:nl form:u:lone formlUionr gglorispeu 
Toluk 1011111 impruprl_ 

03. Ricerca in m.11cria umbicn1ale - SG Rl,93 100,00 7,RR 81,92 O.OR 0,00 0,01 
1'11ll1lc missione 17 81 93 o 08 o]io 001 -03. Vnlu1azlnni e 1u1ori1 azioni DVA 21,25 2,29 2,04 20,38 6,2S 0,00 O.lrl 

-05. Sviluppo mpporli e 
nltlvhà ln1crnoziom11i SVI 119,23 12,85 11.46 11 7.43 93,66 1,01 0,79 

08.\iigilOrtZO, e 
'- -

rc1>rcssionc m ombilo nmblen1ole 
AOP 22,09 2,Jfl 2.12 22,09 3.11 O.O-O o.oo 

11. Coortlinurncnlo gcncmlc, so 16,10 1,7•1 l ,SS 14,71 12.69 1,05 0,3•1 informn..tione comunic,vionc 
12. Gestione delle risorse idrTchr, lt1teln - -

ilei 1erritorio e bonifiche 
STA 434,92 46,IS7 41,81 417.42 198,S4 15,8X 1,62 

13. T111eln e conservnzione della 
-

dcll:t noni, tlcll:i PNM 168,62 111,17 16.21 16S.Ol Sl,20 o.so 3,11 
biodivc,.,,il.i' e tlcll'cco'i.'1cmu 111;1ri11n - -l S. rreverwoue e ges1ione dci rifi1111. RIN 60.26 6.49 S,19 SS.06 J.1,99 1,46 0,73 
prc,-enzione dcg_li inqurnnmenli -- --lii. Pmi:nammi e inlcr>enti per il 
gO\CHKI dci c•mhiJn><:nli d11111lk1. CIF 85,S6 9.:!2 8.23 16,93 72,53 67!YI 0,66 
ges1ione ambicntak ed c.1crgic 
rinnovabili - ·- ,_ ,_ 
Tolale missione IR 9211.0J - 89,22 KU,111 172,97_ 87.81_ -s.12 
02. lnditino P!!lilico GAD _ 10,0S 45,)() 0.97 .!d!.. o 37 0,(10 1,114 
03. Servi/i e ulfari gcncruli 11tr le AGI' 12.0-1 5-1.SO 1,16 11,02 '·" 0,17 0,115 
ammir1ìs.1razio111 d; co11111e1enza ·-Totnle missione 31 22,09 100,00 2,12 lV,U ,_ 1,111 0.17 2.70 
IJ I l'ondi da QSSCj\DltfC 8.13 100,00 0,78_ 2.43 o.oo 0,()0 5,69 
I olllle missione 33 8,13 100.00 0,78 0,00 O,l!!!_ ,_ 

TolJllt J.010,17 100 00 93560 47-186 Rll,04 16,SJ 
Fonie: claborwonc Corlc dci conii su da1i RGS 

Con 1ifcrimcnto all'analisi dei programmi, si anticipa una sintetica cvidcnziazionc delle 
caratteristiche generali, per poi procedere ad una trattazione più approfondita di quelli più 
rilevanti, tenuto conto sia della rilevanza economica che dell'importanza intrinseca. Tn merito alla 
relazione h'a programmi e centri di responsabilità (C.d.R.) affidatari, si evidenzia nel 2015 una 
co1Tispondenza univoca tra programmi e C.d.R.20

, nel senso che ciascun programma appare 
affidato ad un unico Centro di responsabilità. 

11 programma 17.3 ''Ricerca in materia ambientale", l'unico della missione 17, assegnato 
nel 2014 alla DG Sviluppo sostenibile (SVI) e cd alla DG Affari generali (AGP), nel 2015 è stato, 
infatti, attribuito solo al Segretariato generale (SG). Al programma è assegnato il 7,88 per cento 
dello stanziamento totale dcl Ministero. Le risorse sono prevalentemente di parte conente e 
riguardano trasferimenti per la ricerca destinati ad ISPRA (circa 62 milioni, pari al 5,96 per cento 

19 li Ministero dello sviluppo economico, che, seppur in misura marginale, aveva contribuito a finanziare la missione 
fino nl 2014, dal 2015 non apporta più risorse. 
:o I centri di responsabilità del dicastero sono: Gabinetto e uffici di diretta collaborazione all'opera del Ministro (GAB 
- C.d.R. I); DO per la protezione della nanira e del mare (PNM - C.d.R. 2); DG per lo sviluppo sostenibile, per il danno 
ambientale e per i rapporti con l'unione europea e gli organismi intema?.ionali (SV I - C.d.R. 4); DG per le valutazioni 
e le autoriv.a7.ioni ambientali (DV A - C.d.R. 5); DG degli affari generali e del personale (AGP - C.d.R. 7); DG per la 
salvaguardia <lei territorio e delle acque (STA - C.d.R. 8); Segretariato generale (SG- C.d.R. 9); DG per i rifiuti e 
l'inquiuruuento (RIN - C.d.R. 10); DG per il clima e l'energia (CLE -C.d.R. 11). 
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AMBlENTI! E TUTELA DEL TERRITORTO E DEL MARE 

dello stanziamento complessivo), ma risultano signjficativi anche i contributi agli investimenti 
(circa 20 mi lioni). 

La missione 18, nel 2015, è stata integrata con due nuovi programmi: 15 "Prevenzione e 
gestione dei rifiuti, prevenzione degli inquinamenti" e 16 "Programmi e interventi per il governo 
dci cambiamenti climatici, gestione ambientale ed energie rinnovabili", attribuiti alle due 
Direzioni di nuova istituzione: DG rifiuti e inquinamento (RIN) e DG clima ed energia (CLE); i 
programmi n. 3, 5, l J e 12 hanno modificato la loro denominazione21. 

U programma 18.03 "Valutazioni e autorizzazioni ambientali" dcUa ID1ss1one 18 è 
finalizzato all 'allività nccessmia alla valutazione ambientale e strategica delle opere pubbliche22• 

Esso ha stanziamenti definitivi per 21,2 milioni (2,04 per cento degli stanziamenti del dicastero e 
2,29 per cento della missione L8). La spesa è prevalentemente per consumi inlennedi (12,6 milioni 
pari ali' l ,21 per cento degli stanziamenti complessivi). Una cospicua parte delle risorse del 
programma è destinata all'attività di valutazione ambientale. 

L'implementazione ed il miglioramento dell'attività di va lutazione, oggello di specifica 
priorità politica nel la direttiva 2015, potrebbe essere faci litata dall'applicazione de li 'art. 2 della 
legge n. 22 1/2015 (c.d. Collegato ambientale) che ha previsto l'incremento dell'aliquota di 
prodotto annualmente versata al MATIM per la coltivazione degli idrocarburi in mare, da 
destinare specificamente all'attività di valutazione ambientale in ambito costiero e marino. 

Con riferi111e1110 ai co11s11111i i11ten11edi, olfo milioni sono allocali sul capitolo 270 I, le cui 
risorse so110 destinale per la maggior parte olle spese per remunerare i compone111i e per il 
fi111ziommien10 della Commissione val111azione impallo ambientale e slmtegico (VIA-VAS) e 
Autori7 :azione inlegmla ambientale (AIA). Da quanto co1m111iculo eia/ per la 
Commissione Vili-VAS è staio impegnala (c:ap. 2701128) nel 2015 la somma di 5,85 milioni 
e pagata la somma di 5,61 milioni, a fronte cli eutrale m:c:ertate di 1,59 miliom, 
corrispondenti al posto a corico dei destinatari e/et pareri. In aggiunta a delle 
spese, il MATI'M ha cmche fallo fronte od ulteriori impegni per beni e servili pari a 1,53 
milioni, di cui 1,45 eia co111•enzio11e con Sogesid. 
La considerevole spesa sostenuta è verosimilmente destinala a tenuto co1110 ciel più 
contenuto n11111ero dei componenti e clei nuovi requisiti che gli stessi dovranno possedere, i11 
forza del d.111. del 6 maggio 2015, che ha applicato l 'art. 12 del Dl n. 9112014. Tale 11on11ci, 
nel diminuire i co111po11enli della Commissione da 50 a 40 111e111bri ha anche demandato al 
MATTM di ripartire le quaranta unità per profili di co111pete11za ed esperienza, stabilendo i 
relativi criteri. Al 1110111ento, il decreto di co111posizio11e della nuova Co111111issio11e (1e1111to 
conto che la precedente è scaduta il 19 luglio 2014) è in corso di registrazione presso il 
co111pele11te U.fflcio della Corte dei conti. 

Il programma 18.05 "Sviluppo sostenibile, rapporti e attività internazionali" ha risorse per 
119,2 milioni (11,46 per cento degli stanziamenti complessivi) con prevalente concentraz ione di 
risorse nella categoria contributi agli investimenti esteri (77,3 milioni pari al 7,44 per cento del 
totale) e nei consumi inte1mcdi (27 milioni pari al 2,65 per cento dcl totale). E' nell'ambito di tale 
programma che si è sviluppata l'attività correlata alla partecipazione dell'Italia alla Convenzione 
quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici (UNFCCC) che nel dicembre 2015 si è 
sostanziata nella elaborazione dell'Accordo globale chiuso a Parigi nell 'ambito della 21" 
Conferenza delle parti (COP21). Nell 'ambito dell'attuazione del programma 5 è stata avviata 
anche l'attività per l'adozione della Strategia nazionale di sviluppo sostenibi le. 

21 Nel 2014 i programmi riportavano la seguente dcnomina1ionc: 18.03 Prevenzione e ridw.ione integrata 
dell'inquinamento; 18.05 Sviluppo sostenibile; 18.12 Tutela e conservazione del territorio e delle risorse idriche, 
trallamento e smahimento rifiuti, bonifiche. 
22 All'interno dcl programma rientrano anche le risorse (in tennini di trasferimenti ad ISPRA) destinate alle attività 
relative atrattuazione del Regolamento CE n. 190712006 concernente la registrazione, valutazione, autorizzazione o 
res1rizione delle sostanze chimiche (REACH) e l'istituzione dell'Agenzia europea per le sostanze chimiche. 
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Il programma 18.08, relativo alla "vigilanza e repressione in ambito ambientale", è 
attribuito alla competenza della DG affari generali e personale (AGP) ed assomma il 2,12 per 
cento degli stanziamenti dcl MAITM ed il 2,38 per cento della missione 18. Lo stanziamento 
complessivo dcl programma di 22 milioni copre le spese del personale ( 15,7 mi lioni) e le spese 
di funzionamento dcl CCT A (6,5 milioni)23

. La specifica vigilanza e repressione dcl danno 
ambientale, che costituisce il contenuto tipico del programma, è rimessa interamente al CCTA, 
che opera in parallelo con l 'attività svolta anche da altri Corpi, funzionalmente dipendenti dal 
MA TIM rationae materiae (Capitanerie di porto, Corpo Forestale, Guardia di Finanza). La 
CCTA annualmente redige una relazione sulle attività condotte, cui si rinvia. 

11 programma 18.11 "Coordinamento generale, informazione e comunicazione", attuato dal 
Segretariato generale (SG), incide per una percentuale piuttosto bassa sugli stanziamenti 
complessivi (1,55 per cento pari a 16,1 milioni) e presenta un elevato ammontare di risorse 
destinate a conttibuti agi i investimenti per 11 ,9 milioni, che sebbene impegnati sono tutti transitati 
nel conto residui, in quanto non pagati. 

Il programma 18.16 "Programmi e interventi per il governo dei cambiamenti climatici, 
gestione ambientale ed energie rinnovabili" è di pertinenza della DG per iJ clima e 1 'energia (CLE) 
istituita nel 201 5. Ha stanziamenti complessivi per 86 nùlioni, pari all '8,23 per cento del totale. 
La spesa è principalmente classificata in inveslimenti fissi, quasi completamente trasmigrati in 
residui di s tanziamento, per effetto dell' isti tuzione dcl capitolo 8415 che a dicembre 2015, ba 
avuto uno stanz iamento ùi competenza di circa 63 milioni. Nel! 'ambito del progranuna si è 
proceduto all ' utilizzo del Fondo rotativo di Kyoto (che prevede finan7iamenti a tasso agevolato 
per l'efficientamento energetico e per la mobi lità sostenibile) e con decreto direttoriale dcl 16 
giugno 2016 è stata adottata la Strategia nazionale dì adattamento ai cambiamenti climatici 
(SNAC). 

3. I. Programma "18. I 2 Gestione delle risorse idriche, Iute/a del territorio e delle 
bontfìche" 

Il programma assorbe la maggior parte delle risorse dcl dicastero per un ammontare 
complessivo cli 434,91 milioni (41,81 per cento degli stanziamenti complessivi); l'area degli 
interventi interessa sia la priorità poi itica 2, relativa al dissesto idrogeologico e salvaguardia dei 
corpi idrici, sia la priorità politica 3, che riguarda le attività di bonifica. 

Il programma viene attuato dalla Direzione generale per la salvaguardia del territorio e delle 
acque (STA), ed è caratterizzato da attività di regolamentazione e monitoraggio degli interventi 
attuati sul tutto il territorio nazionale, anche attraverso Accordi quadro e di programma, finanziati 
anche con risorse del Fondo sviluppo e coesione (FSC), secondo riparti contenuti in apposite 
delibere CIPE. Le istituzioni coinvolte sono molteplici: Regioni ed Enti locali, ma anche il 
Ministero delle infrastrutture e dci traspo1ti e la Presidenza dcl Consiglio dci Ministri. 

li programma, in termini di spese del personale (20,33 milioni) e consumi intermedi (2,9 
milioni), impiega risorse poco rilevanti (rispetf;vamente del/' I, 96 per cento e 0,29 per cento 
del totale stanziamenti definitivi)14• Le risone del programma sono, infalli, destinate 
prevalentemente a contributi in conto capitale ad Amministrazioni locali (251,35 milioni) e 
ad investimenti fissi (I 02, 96 milioni). Invero, nelle suddelle categorie sono presenti impegni 
relativi a prestazioni professionali Sogesid pari a 6, 12 milioni; le prestazioni falfurate da 
Sogesid nell 'anno 2015 sono state di 3,4 milioni e sono state svolte da 48,5 unità/AAp, 

23 Il capitolo 3641 ncccso per le spese di funzionamento si è dimostrnto negli anni insufficiente per il sostentamento 
delle spese del Comando ed hn generato DFB per complessivi 2,28 milioni (di cui 476 miln nel 2015). 

L'Amministrazione ha comunicato che a dicembre 2015 è staio sottoscritto tra MATTM e Servizio di protezione 
civile (SPC) l'alto esecutivo di un progetto per l'impiego di 106 volontari dcl SPC da impiegare presso le Autorità di 
bacino nazionnli/Distrctti con risorse a carico del dicastero. 
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